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Ridda di ipotesi (e di contraddizioni) sulla squadra nord-coreana 
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Solo un bluff la Corea ? 
PRESENTIAMO I MONDIALI 66 Meglio 

Sanchez e C. hanno chiesto i reticolati a Sunderland 
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Una fase dell'incontro Italia-Bulgaria. 

Bulgaria 

Moto perpetuo 
per bloccare 
gli avversari 

E, a\anti . Uov "eravamo rimasti'-' Ah. II Brasile, clic si 
accinge alla corsa verso il traguardo di Hi-mble). K, gene­
ralmente. si pensa elio fermarli» sarchile come pretendere «li 
arrestare un treno con una mano. l'uo darsi. Frola ha gli 
elementi per allestire un complesso «li granile valore, e l'eie 
è capace di qualsiasi "exploit". Ma e proprio lui. « O'Hoj », 

che plu rischia 1/cvolu/iouc tattica, che si orienta sulla difesa 
disperata, potrchh'csscrc una catena di piombo per I suoi 
piedi d'oro. Sentitelo. l'eie «lice: « l'er ine, e il campionato 
del mondo pili difficile e plu duro. Si «inora in Inghilterra. 
la cui rappresentatila e nel rango delle favorite K la, gli 
scontri sono violenti. Oli arhitri. poi. con 1 padroni di casa 
indulgono sempre un po'. E. non basta. HKogna considerare 
pure le slealtà, le botte a freddo. t>l| insulti. Io. Ito la pelle 
uera... ». 

Si. se 11 llrasilc l'otterrà. la con«|uista risulterà faticosa, 
sofferta. Oltretullo. la sua squadra e stata inserita nel gruppo 
di I.Ucrpuol e Manchester, ch'e — .senz'altro — il più «pia-
liflcato. K\ cioè, il « girone di ferro » di «|iiest'edi/ione «Iella 
"Taca Rimet". polche, con il II ras il e, sono in gara l'Ungheria, 
il Portogallo e la Utilitaria. I n liei "poker". \cro? 

I.a forma/Ione pili debole e la Bulgaria, forse. Il dubbio 
* lecito, anche .se I" "equipe" di Vvtlacil e giunta alla rasi-
finale della «World Clip- In \ i r tu dello spareggio con il 
Belgio: 2-1. a Firenze. Bel resto, va in Inghilterra com'era 
andata nel Cile. Allora, nell incontro supplementare, elimino 
la Francia: 1-0. K se a quell epoca la sorpresa fu grossa, allesso 
no. Il nuoto allenatore ha fatto un buon, ottimo lavoro i: ha 
avuto la fortuna di trovar qui'H Wsparnukliov. che — nella 
prestigiosa classifica di « Trance-Football ». redatta dal cri­
tici plu autorevoli d'Furopa — e piazzato ottavo. !.'« Oscar • 
del "65. com'è noto, tocco a F.tisebio. F. Facchetti (il terzino, 
non l'ala che llerrera umilio e offese nell'ultimo "match" 
con II Bologna...) ottenne il posto «I onore. 

I/esplosiva atlermazione d'\sparoukhov (ventitré anni e 
1.85 «I altezza. 8"» di peso e una potenza ili tiro che richiama 
quella famosa di Lev ratto) compensa il declino di Kolev. 
che lino a tre o «piatir anni fa. era il campione assoluto «Iella 
pattuglia rossa, ora in fase «li sviluppo. E il progresso e 
certo. Ricordate, \vtlaiil .* Biscuteiido del probabile compor­
tamento della Bulgaria in Inghilterra, riuscimmo a strappar­
gli soltanto le seguenti parole: « Non credo che l'Ungheria a 
Manchester, ci schiaccerà con il punteggio di 6-1. come 
accadde a Raucagua ». E. intanto. Asparoukhov si i prefisso 
di realizzare una mezza dozzina d| "goals". 

Non c e dubbio, almeno per noi. Al di la della Manica. 
non saranno rose e fiori per le rivali. F.* un'utopia pensare 
che l'acume tecnico-tattico di Vvtlacil e la potenza «l'Aspa-
roukhov permettano alla Bulgaria di superare il primo turno. 
L'impresa, considerati gli avversari, è troppo ardua, e. a ogni 
modo. Il suo obicttivo — I Inghilterra — l"ha raggiunto. Co­
munque. l'esperienza e l'abilita «lei "trainer" nel manovrare 
le pedine in campii, e la forza, la decisione, la robustezza 
dei giuocatori. obbligheranno il Brasile, l't'ngheria e il Por­
togallo a dar il meglio, per spuntarla. A Campo di Marte, il 
Belgio di Van Ilimri. *'grocgs" sotto i colpi d'.Vsparoukhov. e 
stupito per la resistenza del drappello ili Vvtlacil. ha lan­
ciato l'accusa di "doping", E" un VIZIO, a quanto pare. Si 
conoscono ? 

Succede che nel Belgio, quando perdono, vedono la droga 
dappertutto, nel "foot-ball" come nel ciclismo. Ilancelii. che 
giunge dall'Italia, s'aggiudica la » Freccia Vallona •. ed e 
squalificalo. Anquetil. che arriva dalla (rancia, e trionfa nella 
• Llegi-Bastogne-I.iegi » diventa il « Signor X ». perche rifiuta 
di dar qualcosa di sin», per un controllo approssimativo, empi­
rico Il passato, tredici anni «l'attività, e un "record" superilo. 
splenduto, garantiscono la salute del campione. K poi, « \ • 
come Incognita no. davvero: \nquetil . e abbastanza cono­
sciuto. Allora. • X » come xenofobia, visto e considerato ette 
Sels. uno del posti», vince il « Giro delle f iandre», e tutto 
tace? Pardon. Evviva— Applausi... F. la banda suona la « Bra-
nan(sanne »_. Come se non li conoscessimo I professionisti del 
pedale, specialisti (in ribasso) sul "pavé:". Comunque l ' i n 
ha posto riparo: ha restituito il suo posto a \nquetil nel­
l'albo d'oro della eor?-a di Liegi, con buona pace del signori 
della reale lega velocipedistica belga. 

K torniamo alla Bulgaria, che — ovviamente — s| schiera 
con un • 4-2-1- , elasticissimo- praiicamente, gli atleti sono 
sempre tn movimento, e frastornano i competitori. Il portiere. 
Navdennv. che Vvtlacil d. finisce il più moderno, poiché 
— scattante veloce e Intelligente com * — s avventura e. 
spesso, respinse di piede II cronista de • l.es Spnnv » di 
Bruxelles, superato lo "choc' della scontata del Belgio. ITia 
paragonato addirittura a 4a.sCin F. la sua assenza a Bologna 
nel "match" con I Italia sV fatta sentire: sei goal sono riniti 
nel sacco di simonov e Dejanov. I terzini d ala, Cbalamannv 
e Votsov. sono validi, gagliardi. Quindi, l-argov è uno ' stop-
ner" di qualità e sicuro. Il discorso si complica con t.aga-
nelov. che completa la linea K' bravo. Tuttavia, difetta nel-
l'Intesa con Jetchev e \ach imov . F. per l'assalto? Aspararon-
khov e l'asso. F. c'è un "jollv": Apostolov. Idoneo sembra 
Jekov. Il problema e la decadenza — per l'età, s'intende — 
di Kolev. 

F.h. già. Vvtlacil cerca il sostituto. Lo troverà. . - . 

a. e. 

IL CILE È GRACILE MA aspettare... 
vuole batterci 

anche a Londra 
Dai « fatti » di Santiago al difficile spareggio di Lima con l'Ecuador - Rjera 
ha ceduto la mano ad Hormazabal e questi a Alamos, un duro «alla Herrera» 

All'inizio dell'aglio, fra le con-
tinaia di lettere recapitato all'or-
ganizzazHine della Ta«,"t Himct. il 
sei/retano (letterate della « foot­
ball Associatimi > d'Inghilterra. 
nu.stoi Follati s. ne trovo una che 
lo gonfiò di sdegno. Eppure, non 
s'ari abbia. Giungeva dal Cile 
l'epistola Capì, e scrollo la testa 

— Iteli * — fili domando il capo 
dell'ufficio stampa del'a * \\ orld 
Cup ». 

— Legga, mister Maws: a San­
tiago, si ricordano di quattr'anui 
fu... — rispose, sorridendo. 

Infatti, la missiva era firmata 
dal sentir Maurino Wainer. de 
Iellato dell' ASSIH lucion Central 
t'uthol ». e conteneva una mire 
sta sconcertante. Si voleva la re­
cinzione. con filo spinato, del cam­
po di Sunderland (là. dove il l'i 
luglio è in programma la gara 
fra l'Italia e il Cile), per la se­
guente ragione: « Un migliaio di 
tifosi di quaggiù sai anno presen­
ti nello stadio, e nessuno può pre­
vedere le loio rea/ioni ». 

No, mister Folloivs non farà 
mettere t cavalli di Frisia attorno 
al terreno del « Hokcr Pai k ». Fi­
gurarsi! Una partita vuca è la 
guerra, vero? E poi. i p-oliccmon 
si sono fatti una certa esperienza 
con il root hall della Gran lircta-
gna. Ma. quest'ò un prologo die 
non esclude il dramma e l'Italia. 
nell'addomesticato sorteggio del 
« lioijal Garden Hotel » di landra 
se lo sarebbe cacato apposta, per 
cancellare l'onta di Santiago. 

Ricordale? 
Fu il karakiri di Mazzi e Fer­

rari. allora — tecnicamente — 
matti da legare. La pattuglia az­
zurra. formata da Buffon. Losi. 
Hobotti. Salvadore. Maldini. Ra­
dice. Ferrini. Rivera. Altafmi, Si-
vori e Menic'ielli, che bene o 
male aveva pareggiato con la 
Germania (0 0), per lo scontro 
con il Cile (al termine di una not­
turna riunione di strateghi, cui 
parteciparono pure degli esegeti 
paesani) leniva riveduta e cor­
retta in maniera delittuosa: Mat-
trel: David. Robotti. Tumburus. 
Janich. Salvadore: Mora. Ma­
schio. Altafmi. Menichelli. E 
s'ebbe — logico e naturale, giu­
sto — il patatrac! 

Non si trattò di una partita di 
pallone. Un paio di giornalisti del 
Bel Paese avevano inviato degli 
articoli antipatici, e nient'affatto 
opportuni. Parlavano d'ignoran­
za. miseria, prostituzione. Forse. 
in /folta e tutt'oro? A Santiago, 
dove lo spirito nazionalistico è ac­
ceso. si offesero profondamente. 
E la reazione risultò di una rto-
lenza estrema. Pareva che doves­
se scattare l'ora della conflagra­
zione! E. tornando alla Taca ìli-
met. l'acc::sa diceva: « Doping es 
hahito del futbol italiano ». 

7/ giorno del matcn. due o tre 
compagnie di poliziotti presidia­
vano J"« Estadio Nacional ». Era­
vamo tutti figli di p..., e ci trat­
tavano come m... Poveri noi? 

Prima di cominciare, i calcia­
tori d'Italia offrono fiori alla fol­
la. Fischi. E. « Ci-ci ci... lé-Ié le! > 
Intanto, il drappello di Mazza (e 
il resto) riceveva una raccoman­
dazione: « Calma, calma, cal­
ma... ». E. invece, ecco che g<à 
al 4' c'è l'incidente. Salvadore 
stende Landa. Tira Sanche:. IA 
palla rimlnilza sulla barriera, e 
oli ritorna. Allora. Ferrini con­
trasta Sanchez. Tutt'e due cad'h 
no e si scalciano. Rojat uncina il 
pallone, e rovina su Ferrini, che 
lo colpisce a una caviglia. La 
mischia diviene furiosa. Maschio. 
con un prono, atterra Sanchez. 
IAÌ scena da western si completa 
con un'invasione di carab'nems. 

E l'arbitro? 
Mister Aston, che qualcosa de­

ve pur aver visto, interviene sol­
tanto per far allontanare gli 
estranei. 

E si riprende. 
Landa t >nce un takle con Sal­

vadore. Quindi. Ferrini e lum-ìi 
si contrastano Spintonato. Ferri­
ni si volta di scatto e bum! Il 
suo piede. t>erò. buca l'aria. Ora. 
mister Astor mostra la faccia 
dell'armi. Espelle Ferrini. Ed è 
di nuovo il caos. Sei tumulto, 
Sanchez si vendica: mentre l'ar­
bitro accomjHitTtia Ferrini sulla 
via degli spogliatoi rompe il na 
so a Masch'o. Ovviamente. Mora 
domanda l'intervento del segna 
linee; mente: non ha notato nes 
suna irregolarità. 

Dicci contro undici. E sono pas­
sati appena T. Avanti... Giuo­
co? Macche! Botte... Pugilato.. 
Catch... Al 22'. David fa volare 
Sanchez m fuga. E la scena ai 

npete ni .'</'. Poi. al '37. San­
chez scappa a Doviti. Incespica 
Cade E David mira., lentia il 
ginocchio dell'acerrimo riralc. Il 
(piale s'alza, e con un ciuthet al 
la mascella abbatte David. 

E mister /\-:foM. c'è? 
Sì . 
Se se ne accolgo sul finir del 

pruno tempo, quando su un t!(i-.s 
di Rojas. tenta l'incornata. Con­
temporaneamente. di spalle, Da­
vid. acrobaticamente sforbicia: 
sbaglia, e percuote la fronte di 
Sanchez. Smanio, grida, sangue. 
E. rosi. David percorro il cam­
mino compiuto ila Ferrini 

.Voi e ctnitri) undici L'interi allo 
spegne un po' i bollai t. E. nellu 
ripresa, il Cile mette a segno due 
goals: al 29' con Ramirez. e al 
43' con Toro. 

E' finita. Con la sconfitta, il 
sogno di conquista e di gloria sì 
trasforma nella realtà di una 
disgraziata, disastrosa avventura, 
specialmente per la povertà tec­
nico-tattica dei dirigenti e l'insuf­
ficiente condizione psicofisica dei 
calciatori d'Italia. 

E. ora? 
Quattr'anni dopo le duo rab'ro-

se rappresentanti si ritrovano. 
por combattersi ancora nei quar­
ti di finale della Taca kimet. E 
il pericolo, speculmente per l'Ita 
Ita. è quello di lasciarsi tradire 
dai nervi. Però intendiamoci. La 
squadra rosse, non è nient'affatto 
da disprezzare. Anzi. Il trainer 
Rjera l'ha ordinata e disciplina­
ta. Certo che nella i U'or/ri Cup » 
del '62 è stata avvantaggiata dal 
fanatico comportamento della fol­
la amica e l'aiuto degli arbitri. 
Tuttavia, ha mostrato un < 4 2-1» 
soffice ed elastico, tranne che ad 
Arica, dove ha intrappolato la 

l mono Sovietica ioti d latenac 
ciò. Comunque, e con fot tante — 
per l'Italia, s'intende - che Rje 
ra abbia lasciato L'immediato 
successore. Hormazabal, è presto 
terminato sulla ci ove, ptnclié il 
comportamento del Cile nel giro 
ne di qualificazione ha tloluso, m 
dispetttto gli aficionado-.. In ga 
ra con la Colombia o l'Ecuadoi. 
por spuntarla ha dovuto appellar 
si a uno spareggio a Lima, con 
l'Ecuador: 3-2. 

La faticosa, sofferta atlermazio­
ne, è costata, appunto, il posto a 
Hormazabal. Adesso, comanda 
Momos, l'ex capotalo di Riera 

che dev'essere un seguace — a 
parole, almeno — dell'Herrera 
dell'Inter. 

Pronti? 
Via! 
Alamos ha ordinato lo squillo 

di tromba, e ha gridato: « Pos­
siamo. dobbiamo battere l'Italia! 
La compagine che eliminammo a 
Santiago nel '(32, non ha fatto 
nessun progresso. E' il pari e pat­
ta con la Francia a Parigi che 
conferma la mia opinione. E non 
dimenticato elio ad Anca il Cile 
ha stroncato l'Cniono So\ ottica' ' 

/Il/ora. dobbiamo pi mare che il 
drappello ih capitan Sal-'ailore ce 
dora lo armi al caporah> (lontano 
discendente, forse, del soldato Si 
colas Chauvin...) s'appresta ad 
approdare in Inghilterra per far 
la guerra calcistica. 

Uhm. 
Qui il discorso si complica. E 

diventa lungo, perchè si allaccia 
al passato, al presente e al fu 
turo dell'Italia, ch'è fra le più 
aspettante nella « World Cup ». 

Myung Re Hyun: agonismo e 4-2-4 

Italia e URSS — consigliano gli austra­

liani — faranno bene a non snobbare 

i loro prossimi avversari di Londra 

LIONEL SANCHEZ, In forte ala sinistra del Cile che nella 
Coppa Rimet di Santiago si distinse non solo come « goleador » 
ma anche come pugilatore (ricordate?), sarà anche a Londra 
una « colonna » della squadra sudamericana. La foto è del '63 

e ce lo mostra in piazza del Duomo a Milano, mentre scher­
zosamente aiuta un netturbino: allora il Milan lo voleva nelle 
sue file, ma poi fini per non farne di nulla. 

L'« undici » di Barotj alla vigilia dei mondiali 

Bene e Albert i «golden boys > 
della nuova squadra ungherese 

L'allenatore magiaro è imputato di non tener conto del difensivismo duro e violento che sicura­

mente caratterizzerà quest'edizione della Coppa Rimet - Sconosciuta la « filosofia della rinuncia » 

Il buon, caro Lajos Baroij è sotto .u.-
cus.1. Boli, che i n c i d e ' LY«|uipo drll'Un-
gliorìa s'è imposta ai - Giochi d'Olim­
pia -, e non ha nient'affatto delu=<» noi 
torneo d'eliminazione delta « World Cup -. 
Anzi. Ha vinto tre delle quattro partite 
in programma: •Ungheria-Austna -t-0. 
Unghona-*.-\u«tiia 1-0, «Ungheria-Ger­
mania dell'Est 3-2. Infine, con la Ger­
mania dell'Est ha pareggiato: 1-1. Si è 
qualificata, in'omrr.i, ccn tre punti «li 
vantaggio 

K allora' 
Ecco I empori di Budapest, imputano 

a Barotj «l'impostare u n i squadra che 
non tiene conto «lei difensiwsmo. duro 
e violento che. sicuramente, caratteriz­
za la T'icrt Rimcf. E contompor.ino.imen-
te. Io tacciano por la scelta poco corag­
giosa v troppo comoda, perche »• «t.tl.t 
limit.it » ai migliori elementi «lei Forenc-
v.iros, «lell'Ujpe«t e del Va«.«s. con I'«f-
ci-7Ìom" <li Sipos dell'Home»! 

Capi to ' 
Facile 
Portino sulle rive ilei bel D.uuioio h.u 

dovi- il giuoco e ancora brillanto. ~ii*-l-
t.icotaro. e re.;.i!a la gioia tlel (;<'''. M 
cominci.» a pensare al catenaccio, .il 
beton, .il crrroit, ,il cerro}it. Bloic1' . 
Arr<H-camen!i . Barricate . Ciò»'. ;! ri­
sultato e basta! 

Poveri noi"» 
E* logico che ognuno <=i fornii un con­

cetto del fnot*b<ill a seconda «le'.lo pro­
prio idiosincrasie Eppure, porche ta­
gliarci il n.«io JHT far dispetto alla f.iccn'' 
l̂ ue«=tV" proprio il bollo «leU'l'nghen «• 
non conosce la filosofia rifila rinunci.i 
Nel bene e nel male, le suo r.ippn-son-
tative hanno sempre onorato lo «t-vtt..-
colo « T h e upis ,in«l t o w n s - . dicopo .il 
di là «Iella Manica Ma. qui i 0 qiu !1 rqui-
pe che non denuncia alti e b.i»-~. ' I.a 
venta «"• che ben prima della guerra l.i 
pattuglia ross;» era all'avangiianli i Nel­
la ~\\orl<l C u p - «lei "3.Ì. fu battuta sol­
tanto nella finalissima dall'Italia: 2-4. E 
nella Taca Rimet del \>4 (poco «lopo la 
prima, sensa7ionale espugnazione «li 
- Wcmbley- : fi-3. seguita dal cl.»r.ioro<o 
7-1 al «• Nep-Stadion-.-> \ c i m . t portata 
ai sette cieli, malgrado la sconfitta 1 ,\ 
contro la Germania dell'Ovest. Eh, già 

t.iov.t ripetere che. spt«.-o è l'.iz/.irdo 
d i r deeide l.i -Wor ld C u p - . 

Acqua passata? 
D'accordo 
Tuttavia, non e d i e successivamente 

abbia deluso. Anzi Nella - World Cup -
«lei 'b2. la formazione di Barotj si e -if-
fermata nel girone di Rancagua. di fron­
te all'Inghilterra, alla Bulgaria e all'Ar-
gonim.t E* caduta nei quarti «n tinaie 
( l-o. j>er la Cecoslovacchia), perche il 
signor Latyskev le nego un go:t. per noi 
validi.----imo. 

No. Barotj non è uno «Il qu« t m i g l u -
rristrr che cnt iono di e^s, re in (H^IS .H> 
ci«-lla macchina della felicita, di cui. pe­
ro. ron --ono mai patlioni E* un tecnico 
prep irato, SITUI (e simpatico» Non per 
ni» lite «la più di otto anni i s tnn-ce e 
nuik,e la rappresentativa di un paese cal-
c i-.lic.ur.cn!»- »-sig< nte. perche abituato a 
» -ibi7i<>ni d'alta ••< noia e cla^s»» Certo cl.e 
1 . i -<ca dei Puska>. «lei Bo-zik. «lei Ko»--
-I-. «leg'i Ilidegku'i e dei Czibor e . ie­
llata Comunque. Ban.tj e ottimi-t.. Di­
ti ' . \ i i n i i fcii.-pi te/iei Oli iicinu-io / .' 
• jl"r<ii i cnmptiiiini ipcnmrntati non co'i-
i r ii-orso"* Giusto. L'Unghcna attacca, ct-
i ,cc i iittncca e non >cpn-i aspetti i" •> 
n i p »' Jo. confidilo di auudicarlti «iopo 
1<» pni' i- che »comronno i! definitivo pe-
no<Jo d'addestramento, che inizicrn a n-< -
tr. del mese. Ora, il r i n o è nette riflui­
ta re r nelle conc/ii«i"oni F per ta sele­
zione. tono del parere che tn rr.i'obor co-
7io<rr.i:<i Irci oli rlemenfi e un fattore 
c'ie ,:iiita t'affrettarsi dell'affi ìtnmento 
di I ro > plesso -

s,i può darsi che l'I'ngheria. nel girone 
«I: f» rr<> di Minche=ter e laverpool. non 
re -ca a sfondare. II pallone è rotomlo, 
v i r o 0 Comii'iquo. l'allenatore è un otti-
nio -tratega, e «lispono di un malori ile 
ei-eel'ente Albert, Sipos, M i l n i . N'iv-ik. 
Ft ni ' osi. Vnrga. F.irka« «ono .-ibli i s t .n -
7.i convieniti o apprezzati E Beno, o.i-
Icidor d'istinto O sj.ito il mnfrh-'i rruicr 
dei «Giochi d'Ol impia- Inoltro, ha scar-
«linato il gagliardo schieramento della 
Germania dell'Est, che è <ul piano della 
Germania dell'Ovest, e. dunque, non è 
nu-nlo male 

Miceli»-, colpi di teatro a parte (che ' i 
risola i on Bàrot) c o l l i d e i , l 'Cngl ien. 
•i r-rcj-cntcra in Inghi l tena con il por-

tien- Gco7i. che ha raccolto l'eredità «lo. 
f.im<t-o Grosic-,. e una reti «guardia eom-
po-ta d i Kapct-tza. Me>7olv. Suv cri e 
SoIvmOM. « on le alternative di Dun.n. 
Novak, Matrai. e — s'intende — Il jo/it/ 
Pip«»« P« r l'assalto, la coppia d'oro Al-
b«Tt-Bono non ha competitori Farkas è 
il succentore di Bene e Albert, e. alla 
occorrenza, centr'attacco Perfino Feny-
vesi s».nibra intoccabile Ha trentatr»1» an­
ni CiO ronostante. il suo flsiro è ancora 
invidiabile. ;,1 contrario di Sipos. di ugua­
le età. che n«ente deH'u«iira- oltretutto. 
nel «mi record, figurano settantatré par­
tito con la - Nazionale - Al vaglio rim tn-
gono Nagv, Molnar. Varga. Tichv. Fìster 

Alcuni os«r» rvaton stranieri, parlano «li 
battitore libero Ormai, e un luogo co-
murc Vivendo :u H'infemo. c i vedono 
diavoli «l.ipperluuo E' ovvio che. con i 
niiKiuli in voga ( p u - a n i »• no;, quali li­
no. »1 ilia p.ir!e opposta, rimano solo La 
realtà e. all'incirca. il - 1-1'-1 -

E. a proposito, eli! h i invilitalo lo 
St ..< m a ' ' 

— ^cnip'ii e: li llr.'i-i'i 
— Marcii» : 
I.'i-t 1 »maziono e di Pu^k..-- «he — stu­

pito per renluM.»smo degli esegeti att.i-
M in.ili dal modulo usato dalla pattuglia 
di Pelo, nella 7"ac<l Ri»i0l del '53 — Su 
- l . e s Sporta- di Bruxelles racconta. 
- .s ipeste quanl'annt crino che m Un-
gherii »! url i l i ti 1-2-4'. Aieiairo i»i-
(jiiunei olnii'nfe rinforzato il reputo ar­
retrato, jicrclu*. retrocedendo due nie-
dtur.i, dari.no di ferrini nuche un rumo 
d'utliici nifi E la mossi contraria risul­
terà wiualrriente i altda. nel <ori»o che. 
contrastitndo te discese dcijli «rrer»ii-
n. le nostre oh C/M culi ino difensori 
OlI lMO' ' -

Es itto E" il - 4-2-t -. con un centro 
cani, o a percu-sione. «' la particolarità 
— con Puskas e gli altri — del canno» 
neggiamento «la lontano E' il siitoma, 
basato sul ritmo più potente e rapido 
che ha permes-so, appunto, al Brasile; di 
conquistare ìa -Wor ld Cup» :n Svezia 
e ni 1 Cile. Evidentemente, don Vu-ent»-
hi ola, dispone di una preziosa i a l i n a di 
informatori, t t h'e abile, furbo, e noto 

/.<i Corea de! Soni oia K ipr. 
raggelili azione e fantasi cu o 
spregiatila (dm e. spesso, non 
mancano le offese imi tolgali 
o sceme) Poiché anche per noi. 
la squadra dt M/iong Re lliion. 
era un mistero, abbiamo dovuto 
leggere un mucchio di giornali. 
d'ogni Paese, e siamo rimasti sbu 
lorditi dalle contraddizioni e dm 
dissidi, polemici e no Un esem 
P'o e il portiere. Per i piti *i 
'ratta dt un colabrodo 11 critico 
di * Los Sport- » di liriue'les. 
invece, si domanda: t Li CI».in 
MMIIII; III(M.IYI4 ierà ritu'hilter 
i . i?». Ciò significa che palreh 
b'essere un Jachin. o tptasi. E 
del resto t bookm.Tker.s dj Loti 
dra. quando hanno conosciuto ìa 
notizia della qualificazione della 
Corea del Nord, sotto lo choc di 
un'ipotetica deludente sorpresa. 
l'hanno valutata zero: cioè: 2tì'ì 
a 1. Quindi, si sono un po' peti 
titi. Siamo di fronte, insomma. 
a un'incognita. E verrà risotto 
soltanto sui campi di Sunderlawi 
e Middlesborouah. Intanto, qui. 
vediamo com'è riuscita a inserirsi | 
nel drappello d'eccellenza della \ 
€ World Cupi-. I 

Ecco. | 

Di fronte a 

una incognita 
L<i Corea del Nord faceva par­

te del girone Asia-Africa Ocea 
ma. ed era stata inclusa nel se l 
condo gruppo, insieme all'Austra­
lia. al Sud Africa e alla Corea 
del Sud. Pero quest'ultima — la 
> Corea degli y . inkco. appunto — 
decideva di dar forfait, anche 
perche, nella . World Cup > del 
"iS. l'Ungheria, la Germania del 
l'Ovest e la Turchia le avevano 
rotto lo ossa con punteggi da teu 
tu.s; 0 9. 2 7 e 0 7. nell'ordine. 
E il Sud Africa, per colpa della 
politica razziale del governo di 
Johannesburg, veniva sospeso dal 
la FIFA. Così. l'Australia e la 
Corca del Nord risultavano le pro­
tagoniste assolute, poiché le con­
correnti del primo gruppo (Alge 
ria. Camerini. Etiopia. Gabon. 
Ghana. Guinea. Liberia. Mali. 
Marocco. Nigeria. Repubblica 
Araba Unita. Seneaal. Sudan e 
Tunisia) s'erano escluse, per prò 
testa contro il massimo ente del 
foo.-ball che. per il torneo finale. 
riservava un solo posto alle par 
tecipanti dell'Asia. dell'Oceania 
e d •tl'Africa. 

Té'.e a tòte, dunque. E la dop 
pia sfida, considerato che non 
esistono rapporti diplomatici fra 
l'Australia e la Corea del Nord. 
<i sarebbe svolta su! campo neu­
tro di Pnom Penh. capitale della 
Camho'pa. 

Il pronostico'' 
Facile... 
L'Australia data por scontato 

il suo successo A Melbourne, di 
cetano: r Afidi uno a Ptiom Petin 
,h-r ina pura, -emri'icc formali 
tn. E' un viasg.o «li p acero. Ci 
d:.e.-'.ire:no .. » 

.Vort sapeiano Erano tanto cu 
forici quanto lu-iuran'i. Un po' 
di prudenza, fra scontratiti, e 
d'obbligo. E poi. la Corea del 
Nord, nella competizione calci 
stica dei « Giochi del Ganefo > era 
r 'reità a Intere — e autnrerol 
nnnle. siccamcn'c: 3 0 — ìa Ci 
uà. suscitando un'enorme mipres 
sione nell'Estremo Oriente E. pa 
tatrac: per l'Australia — s mten 
de -~ La partita d'avvio termi 
nava con il trionfo della Corea 
del Nord: 6 1. 

Beh? 
Il caldo: 3S\' 

Col permesso di 
Sua Maestà... 

j l.'a'.ibi aeil Australia, che pen 
-aia ancora di prendersi la n 
viicla. per po'er disputare lo 
sixiregfl'O. durava poco. Sci re 
•o irmaicn si scatenava subito, 
e int'lzara ina volta Li Chan 
Myung L d.U'ione della vittoria 
dnenna presto dispetto e raubia. 
iterclic la reazione della Corea 
del Nord era immediata, violenta. 
travolgente. E. nel giro di mez 
z'ora. Kim Scunp II. l'ala manci­
na. scagliata tre palloni nel sac 
co di Rorke, il guardiano delia 
ixitluglia sulla cui maglia c'è di 
scanalo il canguro. 

Fatta. 
IM rappresentativa della fede 

razione della Corca del Nord, ri 
contsctuta ufficialmente dallo 
FIFA nel 58. aveca guadagnato 
il diritto d'intiaigiarsi nella di 
spula dc'la Taca Kimet. E, allo 
ra, si prospettavano le compit 
cazioni di carattere politico, per 
la concessione dei visti per l'in 
gres.-o in /n0ruJr«?rr«i, che il € Fo 
reign Office » non pareva di.spo 
sfo a rilasciare. Perciò, già si 
partala di un rimpiazzo. Preme­
vano le bocciale: la Scozia, il 
Galles e l'Etre. specialmente, che 
sono parte della Gran Bretagna. 

L'n piccolo campionato suppte 
mentale, o il sorteggio'' 

So! 
lutine, sii Stauleg Rotis otte 

nota dall'auUirila comiietente. il 
timbro necessitilo allunilo la 
squadra rossa possa me"er inette 
sul territorio di Sua \hies-a la 
graziosa Regina 

Bene 
Ma ehi sono t calciatori istruì 

ti. addestrati e diretti da Miping 
Re limili? 

Cominciamo con le carie d nlen 
Ida dei titolari 

I,i Cli.m M> mia vomere: 
2> anni altezza l 7- "CM» 6!» 
I\ik Li Sub fermino destro: 
21 anni, altezza 1.65. peso 60. 
Sliin Ymi'4 Kyoo. ferrino vi 
iiKfro: 31 anni, altezza 1.74. 
poso 12. 
K.ui'4 Boni? Cini, mediano de­
stro: 21 anni, altezza 1.73. 
peso ti'l. 
Luti Zouii'4 Sun. cenfrowittita-
no o capuano' 2C> anni, al­
tezza l 11 peso IP 

I-ii S un l lui mediano smi­
sti a: -il anni, altezza 1.11. 
peso 12. 
Ilnna Boni; Jin. ala destro: 
.'fi anni, altezza l.bS. peso 66. 
Pak Do Ik, mezz'ala destra: 
:it) anni, altezza 1,71. jieso f?ì. 
l \ ik Sfuti-4 J.n: ccHfr'nlfor­
co: 21 fliiMi. altezza 1.67. 
peso tiS 
K.ni'4 Wyoo'4 Woom mezz'ala 
sinistra: 2S anni, altezza 1.67. 
jieso V) 
K.m Seutig II ala sinistra: 
24 anni aìtozza 1 61 peso 61 

Il complesso è completato da 
set devienti di riseria che -.•> 
no: Li Keun Hak poi liei e: O'i 
Yoon Rumiti, terzino (em lì com 
pione dVJJ'óiniipe: M mpiv una 
gamba, durante lo si oltiiinen'o 
dei « Giochi del Ganefo *. «• la'i 
ca a ritrovare la formai; Ke 
Senna Wonn. mediano: Kim Yiiiig 
Kil. mediano: Li Dono Woon. ala; 
Yang Sung Hook, mezz'ala 

Adesso, non vorremmo aver 
l'aria di chi giudica il contenuto 
di un pacco dal suo involucro. 
Eppure, chissà. L'impressione è 
che, in Inghilterra, la Corea del 
Nord non reciterà una parto di 
sperata. Prima d'ogni cosa, gli 
nomini di Mi/ung Re Huun voghi»-
no dimostrare (anche dando cai 
ci alla patta...) che non hanno 
niente in comune con quelli ile! 
la Corea del Sud. umiliati, sdirne 
ciati tn Svizzera. Ed è risaputo. 
ormai, che da lungo tempo con 
/lucono una preparazione conti 
mia e dura, perfino sofferta 
Uno dei loro punti di forza è la 
resistenza: il calo alla distanza. 
non esiste, anzi. E' sul finirò che 
osptorle la carica degli atleti del­
la Corea del Nord, tutta gente 
decisa, coriacea, orgogliosa, com 
Ixittiva 

E la tattica? 
E' il «. 4-2-4» 

\iv/Ji ultimi tre anni. la coni 
pagine di Mpunn Re Hi/un, su 
un totale di trenlasette gare. Ita 
perduto solo due mite, con la 
Birmania. Le sue u'tune vittime 
«i dilaniano. Viet \am. Cina. In­
donesia, Camita;/a. Guinea. La 
/o^e conctfiMia «/t'JI'aììcnrtinerifo. 
di e in atto, preiede una serie 
<!i tenti partite, e la magutur 
•>.ir:e si disputeranno a Pyona 
tari7. nello Stadio ih Moranbong. 
aie può ospitare 70.000 spettato­
ri Successivamente, dopo un pe 
r 'do d'ambientamento in Alita 
n a. il L'oio ol di fd della Ma­
ri ca. 

E la tattica? 
E' il €42 4*. 
Ciò significa che la Corea del 

Sord non dovrebbe accusare com 
p'essi d'inferiorità nemmeno sul 
p>ano strategico. IJO sua azione 
e puli'a, e sicuro e il tak.e.. Gii 
assaltatori sono velrtcì, scattami, 
e tirano a rete da qualsiasi pò 
sizione. colpendo di destro e di 
sni'-'ro, indif]erenlem''nte. Te%o, 
secco e lo shot di Kim Seung U. 
E pericoloso è Pak S-^wiq Jm. il 
numero noie, che spoleai.a. cttor-
dma la manovra, e si spinge in 
aronfi per le conclusioni. E' pa­
cifico che la potenza e la gagliar-
dia caratterizzano i reparti ar­
retrati. 

E qual è l'obicttivo che si po­
ne la Corea del Nord contro l'Ita­
lia. ti Cile e l'Unione Sovietica? 

La risposta è di un mister: 
Ramiti, l'allenatore dell'Austro 
ha, che, purtropito per lui. l'ha 
vista e sa. Dice: t Facciano ai 
tetizione. !e nva.i della Corea del 
Nord No, \ lyun4 Re Hyun non 
ha per traguardo i. .successo V'uo 
!e dimostrare che in s i a iun;ia 
g o e .sa Kiuocaro un buon foot 
ball, e asoniS'itamen'.e non teme 
concorrati za >. 
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